
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

EMERGENZA UMANITARIA 

NEL CATATUMBO, COLOMBIA 

sono soli, non accompagnati, il 

che preoccupa chiaramente gli 

attori umanitari, e in generale 

sono tanti i bambini e le bambi-

ne censite dei rifugi, non solo a 

Cucuta, ma anche nelle altre 

città in cui si è riversata la popo-

lazione, tra cui Tibù, in cui ci 

sono 496 minorenni e Ocaña in 

cui ci sono 1252 bambini, e i 

numeri sono al ribasso.  

Le prime azioni che metterà in 

campo Terre des Hommes sono 

rivolte ai bambini e alle loro 

famiglie con la distribuzione di 

kit di emergenza con beni es-
senziali appositamente proget-

tati per due fasce d’età (0-5 

anni e sopra i 5 anni).  

A questo seguirà il supporto 

psicosociale per i più piccoli e 
le loro famiglie e l’avvio di attivi-

tà di educazione in emergen-

za, con la distribuzione di kit 
scolastici per studenti sfollati e 

per quelli che rimangono nelle 

comunità senza poter andare a 

scuola.  

“La consegna di cibo e beni di 

prima necessità sono sicura-

mente le prime azioni da attiva-

re per garantire protezione alla 

popolazione, tutta via la nostra 

esperienza ci insegna quanto 

sia importante offrire il prima 

possibile il supporto psicosocia-

(Continua a pagina 2) 

Norte de Santander, Colombia 

– 22 gennaio 2025 -  

L 
a situazione umanitaria 

nel Catatumbo, regione 

della Colombia setten-

trionale, è precipitata in quella 

che è stata definita come la 

peggiore crisi degli ultimi anni 

nel Norte de Santander. Le fonti 

ufficiali[1] indicano che più di 

40.000 persone sono state 

coinvolte, con circa 33.000 

sfollati interni (IDP) costretti a 

lasciare le proprie case e 7.000 

persone isolate e impossibilita-
te a muoversi a causa dei vio-

lenti scontri tra forze armate. 

Tuttavia, i dati sono in aggiorna-

mento costante poiché la popo-

lazione continua a scappare e 

ad arrivare nelle zone conside-

rate sicure.   

Le comunità locali soffrono a 

causa della mancanza di acces-

so ai servizi di base, con inter-

ruzioni delle comunicazioni e 

blocchi stradali che rendono 

impossibile ricevere aiuti. Non 

si registravano violenze di 

tale portata dal 2002. 

La risposta di Terre des Hom-

mes 

Terre des Hommes, è presente 

in Colombia e opera proprio 

nella regione del Norte de San-

tander da anni, per garantire 

protezione e diritto all’educazio-

ne ai bambini e alle bambine 

colombiane, nonché per assi-

stere la popolazione migrante 

proveniente dal Venezuela che 

transita, o si ferma proprio in 

questa regione di confine.  

“Ad oggi è ancora molto difficile, 

date le condizioni instabili, fare 

valutazioni esaustive rispetto ai 

bisogni della popolazione; tutta-

via, lo staff di Terre des Hom-

mes è pronto a portare assi-

stenza umanitaria, la nostra 

risposta si rivolge in particolare 

ai soggetti più vulnerabili colpiti 

da questa terribile ondata di 

violenza.” Dichiara Eleonora 

Cormaci Delegata America 

Latina per Terre des Hom-

mes.  

Tra tutti gli sfollati che hanno 

raggiunto Cucuta (la capitale 

della regione) solo il 10% ha 

trovato rifugio.  Molti minori 
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le per i minori e garantire 

loro il diritto all’educazio-

ne, anche in situazioni di 

emergenza.” Aggiunge 

Eleonora Cormaci.  

About Terre des Hom-

mes 

Terre des Hommes dal 

1960 è in prima linea per 

(Continua da pagina 1) proteggere i bambini di 

tutto il mondo dalla vio-

lenza, dall’abuso e dallo 

sfruttamento e per assi-

curare a ogni bambino 

scuola, educazione infor-

male, cure mediche e 

cibo. Attualmente Terre 

des Hommes è presente 

in 22 paesi con oltre 140 

progetti a favore dei 

bambini. La Fondazione 

Terre des Hommes Italia 

fa parte della Terre des 

Hommes International 

Federation, lavora in 

partnership con EU DG 

ECHO ed è accreditata 

presso l’Unione Euro-

pea, l’ONU, USAID e il 

Ministero degli Esteri 

italiano - Agenzia Italiana 

per la Cooperazione 

Internazionale (AICS).  

A BRA AIDO "BRINDA" UN 2024 DAI GRANDI RISULTATI 

IL "DONO" SULLA "GRANDA" RACCOGLIE CENTINAIA DI 

CONSENSI PER UN GESTO DI GRANDE AMORE!  

S 
impatico momento 
di ritrovo quello 
vissuto recente-

mente da volontari, sani-
tari, dirigenti sportivi ed 
autorità politico ammini-
strative che grazie alla 
ferma e precisa volontà 
del Gruppo Intercomuna-
le AIDO di Bra, Langhe e 
Roero unitamente alla 
Sezione Provinciale di 
Cuneo ha voluto signifi-
care un anno, il 2024, 
articolato, impegnato, 
ma soprattutto dai grandi 
risultati che ancora una 
volta ha messo in luce 
centinaia di nuove 
espressioni favorevoli ad 

un SI alla vita. 

Alla bella iniziativa era 
presente "in forze" l'inte-
ra Giunta di Presidenza 
della realtà di coordina-
mento associativo della 
"Granda" capitanata dal 
Presidente Enrico Girau-
do con al fianco Gian-
franco Vergnano Vice 
Presidente Vicario, Mas-
simo Sasso Vice Presi-
dente, Stefania Rovere 
Amministratore e Giu-
seppe Sibona Segreta-
rio. 

"Il 2024 è stato momen-
to in cui l'associazione 
ha rinnovato i propri 
quadri dirigenti che 
rimarranno in carica 
sino a tutto il 2027 e 
nonostante alcuni 
"passaggi di mano" 
sulla "Granda" siamo 
riusciti a non perdere 
nemmanco un giorno 
proseguendo in 
quell'attività d'informa-
zione e sensibilizzazio-

confronto di diversi mon-
di: volontariato, società 
civile, stampa, ammini-
stratori pubblici e sanitari 
a significare l'attenzione 
data ad un'azione cultu-
rale utile alla comunità 
tutta.    

Al fianco della realtà 
legata alla donazione di 
organi, tessuti e cellule, 
a significare il motto "+ 
Sport + Vita", due realtà 
sportive da tempo 
"portacolori" AIDO e 
"portatori" di un messag-
gio importante utile ad 
abbattere tempi e lunghe 
d'attesa, l'Unione Nazio-
nale Veterani dello Sport 
Sezione "Angiolina Co-
stantino" del Presidente 
Giuseppe Gandino e 
l'ASD New Twirling Bra 
del Presidente Rosange-
la Tibaldi.  

Ad avvalorare l'incontro, 
utile occasione a signifi-
care la recente nomina 
di "Bra Città del Dono" e 
gli indubbi risultati legati 
alla raccolta di nuove 
adesioni al "dono", il 
Sindaco Gianni Fogliato 
ed i Consiglieri Ettore 
Sanino e Massimo So-
maglia entrambi dirigenti 
di AIDO ed i "cugini" di 
casa AVIS Luciano Mes-
sa e Sergio Provera. 

Importante presenza 
quella di Raffaele Poten-
za del Centro Regionale 
Trapianti Piemonte e 
Valle d'Aosta dell’ Azien-
da Ospedaliera Universi-
taria Città della Salute e 
della Scienza di Torino  

ne al "dono" svolta dai 
tanti volontari che ope-
rano grazie alle diverse 
realtà associative terri-
toriali con pieno ed 
autentico spirito di 
servizio" - afferma visi-
bilmente soddisfatto il 
Presidente piaschese 
Giraudo a cui fà eco il 
Suo Vicario Vergnano - 
"AIDO Sezione Provin-
ciale di Cuneo ha un 
obbiettivo importante, 
toccare nel breve 
"quota 20.000" candi-
dati donatori: siamo 
davvero vicini a que-
st'importante risultato 
viste le centinaia nuo-
ve adesioni raccolte lo 
scorso anno, espres-
sione concreta e signi-
ficativa di un gesto di 
grande amore per rida-
re una speranza di vita 
agli oltre 8.000 pazienti 
in lista d'attesa per un 
trapianto".     

L'iniziativa ha portato ad 
un sano incontro/

Ufficio Stampa  

Terre des 

Hommes Italia  

Anna Bianchi: 
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a.bianchi@tdhit
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www.terredesh
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I l numero delle per-

sone che si trovano 

a vivere la Terza e la 

Quarta Età, nonché le 

problematiche di salute 

correlate, è in costante 

aumento quindi, l’im-

portanza della prossi-

mità nei loro confronti, 

non può essere sottova-

lutata. Con l’invecchia-

mento della popolazio-

ne, cresce anche la ne-

cessità di fornire sup-

porti adeguati agli an-

ziani. Tale assistenza 

non solo migliora la loro 

qualità di vita, ma ha 

anche un impatto signifi-

cativo sulla loro salute 

fisica e mentale. Gli 

assistenti di cura rive-

stono un ruolo cruciale 

poiché rappresentano 

spesso il primo punto di 

contatto per gli anziani 

che necessitano di aiuto 

nelle attività quotidia-

ne. Valorizzare il loro 

lavoro e incrementare le 

cure a domicilio, può 

quindi portare a nume-

rosi benefici. Le cure a 

domicilio offrono un 

ambiente familiare e 

rassicurante agli anziani, 

riducendo il loro stress 

e migliorando il benes-

sere generale. Le per-

sone anziane tendono a 

sentirsi più sicure e a 

loro agio nelle proprie 

abitazioni, circondate 

dai propri ricordi e og-

getti personali. Questo 

senso di sicurezza può 

tradursi in un migliora-

mento della salute 

mentale e una riduzio-

ne dell’ansia e della 

depressione. Gli assi-

stenti di cura, grazie alla 

loro presenza regolare, 

possono monitorare 

costantemente lo stato 

di salute degli anziani e 

intervenire tempestiva-

mente in caso di neces-

sità. 

Occorre quindi sottoli-

neare con forza che, 

l’opera di prossimità 

svolta da queste figure 

professionali, consente 

di stabilire relazioni di 

fiducia e affetto, fonda-

mentali per il benessere 

degli anziani. Sentirsi 

ascoltati, compresi e 

supportati contribuisce a 

migliorare la qualità della 

vita e a promuovere un 

senso di appartenenza 

e dignità. Gli assistenti 

di cura possono anche 

svolgere un ruolo impor-

tante nel mantenere e 

stimolare le capacità 

cognitive degli anziani, 

attraverso attività ricrea-

tive e sociali. Inoltre, 

l’incremento delle cure a 

domicilio permette di 

ridurre il carico sulle 

strutture residenziali e 

ospedaliere, spesso 

sovraffollate e costose. 

Pertanto, questo sistema 

di assistenza può risulta-

re più economico e 

sostenibile nel lungo 

periodo, oltre a garantire 

una maggiore persona-

lizzazione delle cure. 

Gli stessi, inoltre, ope-

rando direttamente con 

gli anziani nelle loro ca-

se, possono adattare gli 

interventi alle specifiche 

esigenze e preferenze 

di ciascuno, offrendo un 

servizio più efficiente e 

mirato. Valorizzare l’o-

pera degli assistenti di 

cura significa anche in-

vestire nella loro for-

mazione e benessere 

professionale. Fornire 

loro gli strumenti e le 

competenze necessarie 

per svolgere al meglio il 

proprio lavoro è fonda-

mentale per garantire 

un’assistenza di quali-

tà. In correlazione a ciò, 

riconoscere e apprezza-

re il loro contributo può 

contribuire a ridurre il 

turnover e a migliorare 

la soddisfazione lavo-

rativa. 

È essenziale che gli as-

sistenti di cura si senta-

no supportati e valoriz-

zati, poiché il loro benes-

sere influisce direttamen-

te sulla qualità dell’assi-

stenza che forniscono. 

Un altro aspetto impor-

tante è la collaborazio-

ne tra assistenti di cu-

ra, familiari e profes-

sionisti sanitari. Una 

comunicazione efficace 

IL RUOLO DEGLI ASSISTENTI DI CURA 

e una condivisione delle 

informazioni possono 

migliorare significativa-

mente la qualità dell’as-

sistenza erogata. Gli 

assistenti di cura, essen-

do presenti quotidiana-

mente, possono fornire 

preziose informazioni 

sullo stato di salute degli 

anziani e sulle loro ne-

cessità, facilitando l’in-

tervento tempestivo 

dei professionisti sani-

tari. Noi di Acli Colf, fin 

dalla nostra fondazione, 

siamo al fianco di queste 

fondamentali figure pro-

fessionali, con l’obiettivo 

di migliorare costante-

mente il livello delle 

cure prestate e rendere 

più celere la presa in 

carico dei bisogni quoti-

diani dei nostri anziani, i 

quali sono i fedeli guar-

diani delle nostre radici 

sociali e culturali, che 

dobbiamo essere in gra-

do di preservare e difen-

dere attraverso la forza 

costruttrice della fra-

ternità. 

Giamaica Puntillo      

22 gennaio 2025 
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GENOVA CULTURA  

TOUR 
 

DOMENICA 26 GEN-
NAIO - ore 15:00 

 
GENOVA:  

PESTE, SOTTERRANEI 
E LEGGENDE  

Durante il percorso 
non sono previste di-

scese sotterranee 

Sopra la città è un labi-
rinto di vicoli, sotto 
quasi a ricalcare la città 
superiore, si estende un 
intricato dedalo di cuni-
coli, torrenti sotterranei 
e gallerie in parte anco-
ra inesplorate. È la Ge-
nova sotterranea, affa-

scinante, oscura e sco-
nosciuta ai più, che si 
estende per chilometri 
sotto la città.  Dalla 
necropoli sotto il parco 
dell’Acquasola alle anti-
che cisterne coperte 
dall’asfalto, dai bunker 
della guerra ai cammi-
namenti segreti delle 
ville. Il tesoro più pre-
zioso si trova sotto l’Ac-
quasola: tra le sepolture 
dei morti della peste del 
1656, una tragedia che 
costò la vita a sette 
abitanti su dieci della 
Genova del tempo. Fu 
proprio la peste a dare il 
colpo di grazia alla gran-
dezza di Genova che 
aveva appena vissuto il 

suo secolo d'oro: la mag-
gior parte dei morti si 
era concentrata tra il 
popolo e senza la forza 
lavoro la città si trovò in 
grave difficoltà. Molti 
genovesi dedicarono 
anima e corpo alla cura 
dei malati:  nobildonne, 
come Laura Violante 
Pinelli e Sofia Lomellini, 
lasciarono il lusso e gli 
agi dei palazzi nobiliari 
dove vivevano, per dedi-
carsi agli appestati 
nell'ospedale degli Incu-
rabili o dei Cronici. Ma a 
Genova vi furono altri 
luoghi di sepoltura, co-
me la zona di S. Loren-
zo, il cimitero molto 
probabilmente era  in 
base al materiale ar-
cheologico rinvenuto, 
impiegato già in epoca 
romana. Genova è at-
traversata da una fitta 
rete di gallerie. Molte 
di queste costituirono il 
nucleo originario delle 
“gallerie di raccordo” 
dette delle Grazie o di 
Carignano  e costituiro-
no durante la seconda 
guerra il reticolo dei 
rifugi sotterranei dove 

 

si andava a riparare la 
popolazione nel corso 
dei bombardamenti che 
a partire dal ’42 furono 
intensissimi, provocan-
do ingenti danni e nu-
merosissime vittime. 
Infine i passaggi segreti 
sotto Villetta Di Negro 
costruiti nel 1936, 160 
metri di tunnel e came-
re, un rifugio segreto 
per accogliere gli uffici 
della Prefettura e a fun-
gere da centro allarme 
aereo in caso di bombar-
damenti durante la se-
conda Guerra mondiale. 
E poi l’anfiteatro roma-
no,  la cisterna di piazza 
Fontane Marose e i sot-
terranei del Ponte Mo-
numentale dove i resti 
delle mura cinquecente-
sche ci fanno capire 
l'esatto punto dove sor-
geva la Porta di Santo 
Stefano, da qui smonta-
ta e ricostruita in Via 

Banderali.  

 

TOUR CONDOTTO DA 
GUIDA ABILITATA  HA 
LA DURATA DI CIRCA 

UN’ORA E MEZZA 

 CONTRIBUTO DI PAR-
TECIPAZIONE SOCI € 

10 NON SOCI € 12 

E’ NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE 

genovacultu-
ra@genovacultura.org 

0103014333 - 

3921152682 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
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 Il progetto ha miglio-

rato gli impianti della 

piscina e della pale-

stra del Servizio Ria-

bilitazione AISM Li-

guria, garantendo 

continuità nei servizi 

per le persone con 

sclerosi multipla 

 L’iniziativa è suppor-

tata da Intesa San-

paolo, in collabora-

zione con CESVI, 

grazie al programma 

di raccolta fondi a cui 

hanno contribuito 

cittadini, imprese e la 

Banca 

Genova, 15 gennaio 

2025 – Inaugurato 

oggi il progetto 

“Sclerosi multipla, la 

riabilitazione è cura!” 

dell’Associazione 

Italiana Sclerosi Mul-

tipla (AISM) sostenu-

to da Intesa Sanpao-

lo, attraverso il Pro-

gramma Formula, in 

collaborazione con 

CESVI. Selezionato 

nell’ambito della Divi-

sione Banca dei Terri-

tori guidata da Stefano 

Barrese, ha permesso 

di apportare degli in-

terventi alla piscina 

riabilitativa del Servi-

zio Riabilitazione 

AISM Liguria, per con-

tinuare a rispondere ai 

bisogni delle persone 

con sclerosi multipla. 

L’iniziativa è stata fi-

nanziata attraverso 

una raccolta fondi atti-

va da luglio a settem-

bre 2023 su For Fun-

ding, la piattaforma 

di crowdfunding di 

Intesa Sanpaolo de-

dicata a sostenibilità 

ambientale, inclusione 

sociale e accesso al 

mercato del lavoro per 

le persone in difficoltà. 

In tre mesi, sono sta-

ti raccolti oltre 

104.000 euro grazie 

alle contribuzioni di 

cittadini, imprese, del-

la Banca e delle socie-

tà del Gruppo. 

Per mantenere le im-

portanti attività riabili-

tative svolte dal Servi-

zio Riabilitazione 

AISM Liguria, è stato 

necessario l’ammo-

dernamento degli 

impianti di riscalda-

mento e raffredda-

mento della piscina 

riabilitativa e della pa-

lestra. Per far sì che la 

riabilitazione sia real-

mente efficace, è in-

fatti fondamentale il 

mantenimento di una 

corretta e costante 

temperatura sia 

dell’aria che dell’ac-

qua. 

Grazie al progetto, è 

stato possibile quindi 

garantire un adegua-

to microclima sia 

dell’aria, sostituendo 

l’attuale Unità di Trat-

tamento Aria (UTA), 

che dell’acqua della 

piscina, installando 

una pompa di calore 

che permetterà inoltre 

di ridurre sensibilmen-

te i costi delle utenze 

e scongiurare il con-

creto rischio di chiusu-

ra dell’impianto stes-

so. Con la sostituzione 

dell’UTA della pale-

stra, è stato anche 

possibile garantire il 

miglior microclima per 

le persone che svolgo-

no riabilitazione a sec-

co. 

I benefici della riabi-

litazione in acqua 

influiscono sul sistema 

muscolo scheletrico, 

cardiovascolare, ner-

voso e respiratorio. La 

riabilitazione in piscina 

sfrutta le proprietà 

dell’acqua per aumen-

tare le abilità residue 

necessarie alle varie 

attività motorie. Il 

peso del corpo viene 

infatti alleggerito del 

90% e ciò consente di 

muoversi con minor 

sforzo. In acqua di-

venta più facile cam-

minare, muoversi e 

INAUGURATO IL PROGETTO  

“SCLEROSI MULTIPLA, LA RIABILITAZIONE È CURA!” 

DELL’ASS. ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA (AISM) LIGURIA 

mantenere la stazione 

eretta a volte impossi-

bile fuori dell’acqua, 

con un impatto psi-

cologico importante. 

Nel dettaglio, i fondi 

raccolti hanno per-

messo di finanziare i 

lavori per: 

 l’installazione di 

una nuova pompa 

di calore per il ri-

scaldamento auto-

nomo dell’acqua 

della piscina riabili-

tativa; 

 la sostituzione 

dell’Unità di Tratta-

mento Aria (UTA) 

della piscina; la 

sostituzione dell’U-

nità di Trattamento 

Aria (UTA) della 

palestra. 

Il progetto ha coinvolto 

(Continua a pagina 6) 
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nell’anno circa 1.400 

persone tra i 18 e i 

90 anni, affette da 

sclerosi multipla e pa-

tologie correlate, se-

guite dal Servizio Ria-

bilitazione AISM Ligu-

ria. I beneficiari diret-

ti sono stati circa 150 

utenti della piscina 

riabilitativa e circa 

570 utenti della pale-

stra. I restanti 680 

hanno invece usufruito 

dei servizi domiciliari e 

ambulatoriali per inter-

venti medici specifici. 

“Il polo specialistico 

AISM di Genova, nato 

grazie anche al lascito 

di Filippo Malaponte, 

una persona con scle-

rosi multipla progressi-

va, risponde ai bisogni 

di chi convive con SM, 

neuromielite ottica 

(NMOSD), MOGAD e 

patologie correlate. La 

riabilitazione è una 

vera e propria cura, 

essenziale per il be-

nessere e l'autonomia 

delle persone. La ria-

bilitazione in acqua 

facilita i movimenti e 

migliora l'equilibrio, 

permettendo attività 

che sarebbero difficili 

da svolgere fuori 

dall'acqua. Investire in 

strutture come questa 

significa costruire un 

futuro in cui nessuno 

resti indietro”, dichiara 

Mario Alberto Batta-

glia,  presidente di 

FISM – Fondazione 

Italiana Sclerosi Mul-

tipla e Direttore Ge-

(Continua da pagina 5) nerale di AISM. 

“Abbiamo creduto da 

subito in questa inizia-

tiva, così importante 

per le famiglie e per la 

comunità, e ora siamo 

orgogliosi di veder 

realizzato un progetto 

ad alto impatto per 

Genova e per la Ligu-

ria, che renderà più 

efficace la fondamen-

tale attività di riabilita-

zione prestata da una 

realtà storica e qualifi-

cata quale è AISM. 

L’inclusione sociale, la 

riduzione delle disu-

guaglianze, il benes-

sere degli individui 

sono al centro del no-

stro modo di essere 

banca di riferimento 

per la crescita sociale 

ed economica del ter-

ritorio e istituzione al 

servizio della collettivi-

tà. Grazie al program-

ma Formula ad oggi in 

regione abbiamo già 

sostenuto tre progetti, 

per i quali sono stati 

raccolti attraverso la 

piattaforma For Fun-

ding oltre 348.000 

euro: il nostro ringra-

ziamento va a tutte le 

persone la cui genero-

sità, insieme al contri-

buto della Banca, ha 

permesso di realizzar-

li”, commenta Andrea 

Perusin, Direttore 

regionale Piemonte 

Sud e Liguria di Inte-

sa Sanpaolo. 

 

“Dal 2021, il Program-

ma Formula ci vede 

come partner strategi-

co di Intesa Sanpaolo 

nel selezionare le mi-

gliori progettualità in 

tutta Italia, con l’ambi-

zione di perseguire 

cambiamenti sosteni-

bili ed inclusivi. Attra-

verso Formula, vengo-

no sostenuti progetti 

sui temi di: emergenza 

e povertà; supporto 

sanitario e fragilità; 

inclusione sociale e 

Welfare di comunità; 

educazione, formazio-

ne e orientamento; 

rigenerazione urbana 

e ambientale; e con-

servazione del patri-

monio culturale. Ad 

oggi, abbiamo ottenu-

to dei risultati signifi-

cativi con oltre 160 

progetti sostenuti con 

oltre 18 milioni di euro 

raccolti. Formula è la 

dimostrazione di come 

il connubio tra i mondi 

non profit e profit pos-

sa rispondere alle te-

matiche territoriali, 

sociali e ambientali, in 

maniera mirata ed 

efficace”, dichiara Ro-

berto Vignola, Vice 

Direttore generale di 

CESVI. 

UNA FORMULA, 

TANTI PROGETTI 

Formula è il program-

ma lanciato ad aprile 

2021 da Intesa San-

paolo, accessibile dal-

la piattaforma di rac-

colta fondi For Fun-

ding, per promuovere 

iniziative in tutto il ter-

ritorio italiano dedicate 

a sostenibilità ambien-

tale, inclusione sociale 
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e accesso al mercato 

del lavoro per le per-

sone in difficoltà. La 

Banca partecipa atti-

vamente al crowdfun-

ding devolvendo 2 

euro per molti dei pro-

dotti acquistati dai 

clienti in modalità onli-

ne. 

La selezione dei pro-

getti territoriali attivi 

nella sezione Formula 

di For Funding vede il 

coinvolgimento delle 

Direzioni Regionali 

della Banca, coadiu-

vate da CESVI, un’or-

ganizzazione umanita-

ria indipendente di alto 

profilo. CESVI suppor-

ta Intesa Sanpaolo 

nell’individuare le mi-

gliori progettualità e 

monitorarne in modo 

sicuro e trasparente i 

risultati e l’impatto 

generato. Il program-

ma si rinnova su base 

regolare con una serie 

di progetti a tema 

Green, Social e Job 

attivati in tutta Italia e 

pensati per il sostegno 

di bambini, giovani, 

famiglie e anziani in 

condizioni di fragilità. 

Daniela 

Benazzi 

Consulente US 

AISM 

Via Palestro 

3/3 

16122 Genova 

Cell. +39 347 

5698980 
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M ica siamo noi 

a dirlo, lo 

dicono gli astri. Ci trovia-

mo, cari lettori, sulla so-

glia dell’Era dell’Acqua-

rio, segno rivoluzionario 

e contraddittorio, e porte-

rà, sembra, grandi rivol-

gimenti. Ci sono confu-

sione e aspettative, ma 

anche strade nuove da 

percorrere e potenzialità 

da realizzare. A dire il 

vero anche il vecchio 

Mao diceva “c’è grande 

confusione sotto il cielo, 

la situazione è eccellen-

te” e poi s’è visto com’è 

finita. Però - e questo è 

un fatto - Saturno e Net-

tuno transiteranno in 

Ariete e Giove in Cancro 

il che significa – a sentire 

gli esperti - una cosa 

sola: il gruppo sarà la 

dimensione più protetta 

dagli astri, quindi le as-

sociazioni e i movimenti 

potranno finalmente de-

collare col vento in pop-

pa. Non è una bella co-

sa? In attesa che una 

chiaroveggente di grido 

confermi il tutto (grazie 

Nadia per la vignetta 

memorabile) sarà   bene 

tenere i piedi qui per 

terra - ci scusino gli astri! 

– e non farci troppe illu-

sioni. Il 5 per mille è sta-

to accreditato il 27 di-

cembre (pffiù!), ma dob-

biamo fermarne la disce-

sa (quante volte l’abbia-

mo ripetuto?) rianiman-

dolo in ogni modo, diven-

tando noi per primi i più 

bravi “diffusori” dei servi-

zi del CoL. Nel frattem-

po, non potendo attende-

re la fine del 2025, oc-

corre completare la ven-

dita dell’Angelo 2024 (è 

un gadget da regalare 

anche dopo Natale) e poi 

lanciare alla grande la 

Lotteria 2025 per acqui-

stare, se possibile, un 

Videodermatoscopio 

Digitale per il Controllo 

Nei. Ricordiamo, infine, 

due cose importanti: 

grazie alla nostra ostina-

zione abbiamo riportato 

finalmente al CoL la Car-

diologia (potete prenota-

re sia a Sestri che in 

Centro) e preannuncia-

mo la ripresa anche 

dell’Ortopedia (la fatica 

premia!) mentre il 18 

gennaio offriremo gratui-

tamente alle nostre as-

sociate visite di Senolo-

gia e Ginecologia, pen-

sando soprattutto a chi 

ha meno possibilità. Alla 

fine, come vedete, che ci 

sia o meno l’aiutino dello 

Zodiaco, è meglio darsi 

da fare. Del resto la spe-

ranza siamo noi, ha det-

to il nostro Presidente 

Mattarella. E il Giubileo 

appena cominciato è 

dedicato, non a caso, 

alla speranza. La quale – 

sia detto una volta per 

tutte - non significa at-

tendere, ma camminare. 

E guai a chi si ferma, 

altro che! 

C.O.L. - CENTRO ONCOLOGICO 

LIGURE 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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P 
artecipa al COR-
SO PER VO-
LONTARI del 

Telefono Amico Tori-

no!  

Dal 13 febbraio 2025 un 
corso gratuito di comuni-
cazione finalizzato al 
servizio:  

12 incontri, ogni giovedì 
dalle 20.45 alle 22.45, in 
parte su piattaforma goo-
gle meet. in parte a Tori-
no in zona Piazzale Val-
do Fusi  

Il corso per diventare 
volontario del Telefono 
Amico di Torino è gratui-
to ed aperto a tutti gli 
interessati che abbiano 
compiuto 18 anni.  

Il per-corso che ti pro-
poniamo permette di 
sperimentare le tue ca-
pacità nella relazione 
con persone completa-
mente sconosciute che 
stanno vivendo momenti 
di difficoltà e di fragilità 
e, nello stesso tempo, di 

condividere con un grup-
po l’impegno per un ser-
vizio di volontariato.  

Per mantenere la pro-
messa di amicizia che 
caratterizza il Telefono, 
non c’è solo un po’ di 
compassione da mettere 
in pratica: nel tentativo di 
accogliere davvero 
chiunque, o cercare di 
imparare a farlo, c’è la 
sfida ai pregiudizi ed alle 
paure che si palesano 
attraverso i mille volti 

della sofferenza interio-
re, della fatica di vivere e 
della solitudine.  

C’è la sfida a provare ad 
essere diversi grazie alla 
scoperta, intimamente 
vissuta, che la prima, e 
forse unica, rivoluzione 
da compiere è quella di 
cambiare noi stessi.  

É l’occasione per un’e-
sperienza bellissima.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


